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Il congresso di storia de

che si sta svolgendo a Tor
oltre alla perfetta organiz
caratteristica di essere 
interessante di quanto si po
perché è un convengo c
giornalismo nella storia 
funzione che esso ha svolt
storici verificatisi tra il 18
Non si tratta, quindi, di u
specialisti di un ben delim
ma di un dibattito con or
più vasti che implicano u
tendenze politiche, econom
di quel tempo, stu
interpretazione loro data d
allora e connesse con i fatt
nella più larga accezion
parola. 

Ognuna delle relazi
numerose e più o 
meriterebbe una larghissi
La brillantissima esposizio
Garrone sul Gazzettino ro
l’approfondito studio del C
giornali e giornalisti pi
periodo considerato, l’a
congegnato studio del Mol
provinciale piemontese d
costituiscono affatto una pu
storia del giornalismo, 
potrebbero far credere, ma
si diceva, una interpretaz
attuata attraverso l’esame 
con ben diverso respiro.  

Che il giornale costituisc
specie di nuovo canale per
inquadrare e studiare lo s
varie correnti politiche ed
esaminate dagli storici a
documenti, risulta chiaro
titolo di alcune relazioni co
si riferiscono al giornali
italiano (G. Licata), alla st
torinese tra il 1860 e il 1
trabucco) o alla classe oper
prima società di mutuo so
capo alla Gazzetta del 
Papa). 

La inquadratura storica 
relazioni si trova anche là
sarebbe ben alieno dal farla
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Gli importanti contributi del Congresso in corso a Torino 

A DEL GIORNALISMO CI RIVELA IL RITRATTO 
DELL’ITALIA NELL’OTTOCENTO 
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L’argomento della stampa satirica (E. 

Gianeri), le notizie sul Gianduja giornale 
umoristico (E. Tegani), perfino le 
questioni tecniche dei quotidiani del 
tempo (S. Ajani) o quelle di critica 
musicale (G. Pestelli) sono messe al loro 
giusto posto nel clima politico e sociale 
di allora. 

Sia permesso, però, di fermarsi sulla 
più ponderosa, ma forse anche più 
poderosa delle relazioni, quella 
presentata dai giovani del Centro di 
ricerca e documentazione Einaudi. E qui 
l’inquadratura storica risulta dallo stesso 
titolo “L’Italia dal 1867 al 1870 nelle 
cronache della Gazzetta piemontese”. E’ 
stata interessante la coincidenza dei 
giudizi ottenuti da questa relazione, 
condotta con metodo storico, rigoroso ed 
alle volte minutissimo, con i giudizi 
formulati con l’applicazione del metodo 
statistico, da parte di chi scrive, 
attraverso la misura dello spazio riservato 
da un quotidiano odierno (“La Stampa”) 
e dal suo antenato di un secolo fa (La 
Gazzetta piemontese) a 31 argomenti 
principali, trattati oggi ed allora dai due 
giornali. 

Dall’una e dall’altra delle relazioni, 
tanto diverse per metodi, è uscito il 
quadro di una Italia che, passata l’epoca 
eroica del Risorgimento epico, si trova a 
lottare contro i problemi politici ed 
economici della unificazione. 
L’attenzione dell’antico giornale e, di 
riflesso, quella dei suoi lettori (e anche, 
probabilmente, quella della massa) è 
portata ben più verso le ricordate due 
categorie di problemi di quanto lo sia 
l’interesse dei cittadini di oggi. Il sorgere 
di una economia più dinamica e più 
industrializzata fa nascere i primi accenti, 
sia pure limitati e paternalistici, sui 
problemi sociali che cominciano ad 
essere sentiti proprio in quel lontano 
periodo. 

Dalla relazione statistica sono risultate 
altre interessanti constatazioni: la 
pubblicità che, oggi, occupa il 37% dello 
spazio di un quotidiano, allora occupava 
oltre il 12% e, se si considera che il 
volume dell’attività  economica  era   ben  

 
 
 
 

minore di un terzo
deduce che la 
relativamente maggi
I nostri nonni o bi
politica internazion
l’amiamo noi e si 
letterarie e giuridich
teatro li prendeva q
noi oggi teatro, 
televisione insie
compiacevano più de
dei resoconti dei pr
noi della cronaca n
affini. E, quanto è is
parlamentari, davano
spazio che noi oggi
secondo la mode
opinione di chi scriv
uno specchio dei te
guidare, ma, in gener
dei lettori. Dobbiam
che la nostra riflessa
seria ed austera d
antenati? Forse siamo
troppe altre cose 
esistevano e perciò 
in merito un cosi
valore. 
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o, allora, concludere 
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che allora non 
è difficile esprimere 
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